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ACHE D'ARTE E DI CUL

li juke-box con schermo, una tipica trovata dell'« industria culturale». : ': c I, . .

Lo spirito del nostro tempo
L'acuta analisi fatta dal Morin dell'industria culturale come sbocco
estremo dell' individualismo borghese può esser veramente compre-
sa soltanto inquadrandola nel p iù vasto fenomeno di allontana-
mento dal trascendente che è al centro della crisi contemporanea

Un discorso denso e acuto come praticamente per intero, senza tificazlone» su cui insiste il Mo- mento che 11 Morin riConosce alla
quello che Edgar Morln svolge riserve, perch~ introduce con mol- rin), ma anche con tlltte le chlu- cultura di massa diviene l'unica
nel suo libro su L'industria oultu- ta obiettività e rara penetrazlone &ure verso .l'altro che sono 11 frut. direzione 'legittima per la società
rale uscIto un anno fa e tradotto in un ordine di fatti di cui tutti to d1. un'etica del profitto privaoo moderna tutta intera e quel che
adesso da « Il Mulino» - un dI. siamo parte e di cui sentiamo e che trovano un compenso nella le rJma.ne a.i margini è incultura
scorso che l:autore ha prolungato là responsabilità, ricerca, ostinata e impotente, del. .e oscurantismo. In altre parole.
con molta intelligenza nell'incon- OsBerva il Morin a un certo l'amore. « Tale ricerca, in parte nòn si salva un'attendib11e prura-
tro di lunedi scorso alla libreria punto che « 11 rap?ort~ .,e~te;tlco alla don Giovanni, in P~~~.~) ~~!a lità, di ~li. di 1Yp]gi~~pto lira
Pitesl NuovI ~ è fattopersùècl., reinv~ste gli stessi processi pslco- Tri~tapo, che vuole operare la cultura tradiziQnale e mdustrla-
tarériSbnahze e riSposte pelle logici ebe operano nella ìnagtfli conglun~ione di Ero~ e psiche; Ijz~ta se esiste solo l'individuo
dlrezi9ni più,div~rse. FotSe:quest-a /}",~e1la,~xel~o1}e, povel'l'~i- SV~I9.l!'il~ 1Jl9v~ento ~ple.o e ,p;ivato o }'ap.thropos senza nome
fertilitè. di spunti nasce dall'ot. narloè pereeplto comealtrettan- prOfondo dell individualismo mo- (Il destlnatarlo tipo d!!lla cultu-
timismo con cui Morin sa guarda- to reale, se non addirittura più derno, consistente nel tentativo ra di massa), e se l'unificazione
re a un fenomeno (un « te~o reale del reale. Ma, d'altra parte. dlf'perato di comunicare con l'al- della vita morale mediante li rap-
problema I)} che l'uomo di cultu. il rapporto estetico distrugge 11 tro ~ suo simile e estraneo -, porto a una realtà più piena e
ra considera abitualmente con foI'.damento stesso- della fede, poi- di essere riconosciuto e di rico- trascendente è classificata a prio-
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